
 

MODALITA’ DI  RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE ALL’ATTIVITA’ DI PESCA 

SPORTIVA A PAGAMENTO NEI LAGHETTI SITUATI ALL’INTERNO DI PROPRIETA’ PRIVATE 
 

L'attività di pesca sportiva a pagamento nei laghetti situati all’interno di proprietà private, ai sensi 
dell'art. 37 della L.R. n.15/2008 è svolta secondo le seguenti modalità. 

 
Autorizzazione 
L’utilizzo di laghetti, ai fini dell’esercizio della pesca sportiva a pagamento, è consentito previo 
rilascio di apposita autorizzazione da parte della Regione dell’Umbria. 
 
Domanda 
La domanda di autorizzazione per l’utilizzo dei laghetti ai fini della pesca sportiva va inoltrata in 
carta legale alla Regione dell’Umbria corredata dai seguenti documenti: 
a) planimetria dell’area in scala 1:25.000; 
b) planimetria catastale in scala 1:2.000 con indicazione delle particelle interessate dallo specchio      

d’acqua; 
c) concessione di derivazione idrica, se il lago è alimentato da un corso d’acqua; 
d) eventuale copia del contratto sulla base del quale si ha la disponibilità del bene, nel caso in cui 

il lago non sia di proprietà del richiedente; 
e) analisi chimico-batteriologiche delle acque, con parere dell’ARPA circa l’idoneità delle stesse       

all’uso richiesto; 
f) relazione descrittiva indicante: 

1.   durata dell’attività; 
2.   ubicazione dello specchio d’acqua;  
3.   superficie dello specchio d’acqua; 
4.   specie ittiche che si intendono immettere. 

 
Durata e rinnovo 
L’autorizzazione, rilasciata dal Dirigente del Servizio competente, entro 30 giorni dal ricevimento 
della domanda, ha durata quinquennale ed è rinnovabile, ad ogni scadenza, su richiesta scritta del 
titolare, da presentarsi alla Regione. 
La domanda di rinnovo, redatta in carta legale, deve contenere la dichiarazione di non avvenuti 
mutamenti. 

 

Comunicazione alla ASL 
La Regione dell’Umbria, una volta rilasciata l’autorizzazione, ne dà comunicazione alla ASL 
competente per territorio. 

 
Prescrizioni 
E’ fatto divieto di asportare pesce vivo dai laghetti di pesca sportiva. 
I laghetti di pesca comunicanti in entrata o in uscita con laghi o corsi d’acqua superficiali sono 
dotati di dispositivi (griglie) atti ad impedire la fuoriuscita di pesci. 
Nei laghetti di pesca comunicanti in entrata o in uscita con laghi o corsi d’acqua superficiali o 
distanti da questi meno di 200 metri possono essere immesse solo le seguenti specie: 
 

1. trota iridea (Oncorhynchus mykiss)  
2. carpa (Cyprinus carpio)   
3. luccio (Esox flaviae)     

4. anguilla (Anguilla anguilla) 

5. tinca (Tinca tinca)  

6. trota fario (Salmo trutta / Salmo cettii) 


